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Città di Monopoli

La biblioteca che vorrei, una nuova piazza del sapere
Giovedì 4 giugno 2015, alle ore 16:00
World Cafè presso la Biblioteca dei ragazzi,  Palazzo Rendella  - Piazza Garibaldi
Segnalazioni pervenute all’URP
	N.
	Nome
	Cognome
	Ruolo
	Idee 

	1. 
	Gianluca
	
	Giovane disoccupato
	Luogo dove conoscere/presentare gli artisti ospiti delle discoteche locali

	2. 
	Francesco
	
	Giovane imprenditore
	Luogo dove far suonare le band

Far esibire artisti vari

	3. 
	Diego
	
	Giovane studente adolescente
	Luogo dove fare i  tornei di videogiochi

	4. 
	Guido
	
	Giovane studente adolescente
	Luogo dove presentare le migliori performance locali  in ambito sportivo, artigianale, culturale, innovazione (come  prototipi e  creazioni artistiche)

	5. 
	Annalisa 
	
	Giovane ex studente liceo artistico
	Creare una rete con il  liceo artistico e la sala espositiva che conserva un patrimonio artistico artigianale da valorizzare come base per start-up di impresa

	6. 
	Massimo
	
	Operatore turistico
	Corsi di lingua italiana per stranieri e viceversa, in un ottica di scambio e quindi senza costi 

	7. 
	Giulia
	
	Madre lavoratrice di un adolescente 
	Corsi estivi  di artigianato tenuto da anziani (lavorazione pietra, cucina locale, cucitura di reti da pesca, lavorazione cesti ecc.) con  costi sociali 

	8. 
	
	
	
	Corsi di alfabetizzazione informatica e  telematica 

	9. 
	Arianna
	
	Giovane madre lavoratrice
	Caffetteria accogliente con luci calde, poltrone comode, servizio di  mini club a pagamento

	10. 
	Paolo
	
	Genitore  e impiegato
	Apertura festivi e serale fino a tarda ora 

	11. 
	Dora 
	
	Dirigente scolastico in pensione, Presidente dell’associazione Famiglia Aperta
	Intervento giunto per e.mail:  “Le Biblioteche non sono raccolte polverose di libri, che creano il futuro basandosi sull’eredità culturale, ma nuovi luoghi di aggregazione e di welfare.”


	12. 
	Giulia
	
	Madre e figlia
	Vorrei portare mia madre anziana, ipovedente ad ascoltare i libri

	13. 
	Marcella
	
	Casalinga residente in campagna
	I miei figli non possono partecipare a nulla in città se non mi impegnassi personalmente ad accompagnarli, non essendoci mezzi pubblici. Si potrebbe pensare ad  una navetta che collegasse la piazza “che sa”  con la campagna “che fa”

	14. 
	Marta
	
	Casalinga residente in campagna
	Potremmo mettere in rete sia le location che i saperi differente della città e della campagna? I nostri maestri artigiani potrebbero mettere a disposizioni di tutti il loro sapere prezioso e in via di estinzione: maestro pietraio, maestro cestaio, la ricamatrice e la massaia.


